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RISPOSTA Marina Berlusconi è figlia di Silvio e presidente della
holding. Il suo sfogo non è condivisibile ma è, per lo meno, comprensibi-
le. Da proprietaria perché a pagare sarà anche lei. Da figlia perché il suo
Super Io è, come quello di tutti noi, il precipitato, nell’inconscio persona-
le, degli insegnamenti normativi trasmessi dai suoi genitori e perché
suo padre, su questo punto, (il rispetto delle leggi e dei giudici) ha sem-
pre avuto (ed ha) emozioni ed idee molto nette. Quello che mi ha lascia-
to ancora più sconcertato, però, è il discorso che ho ascoltato in tv, in
una trasmissione che non era Scherzi a parte, da Vittorio Feltri che incita-
va Marina a licenziare tutti i dipendenti Mediaset ed a mandarli in cor-
teo a protestare davanti al Tribunale di Milano. Campione sicuro ed
invitto dell’illegalità berlusconiana questo rivoluzionario in giacca e cra-
vatta guardava torvo e convinto la telecamera mentre inutilmente io
aspettavo che sullo schermo comparisse la dicitura «vietato ai minori».
L’Italia, purtroppo, è anche questa, mi sono detto poi, dopo aver verifica-
to con sollievo che figli e nipoti stavano in un’altra stanza.

GIANFRANCO PASQUINO

Ci faccia il favore: paghi, lei se lo può permettere, continui a fare soldi
pubblicando tutti gli autori che criticano suo padre, scrivono libri per la
Mondadori e vi fanno arricchire con i loro best-seller!

PresidenteMarina Berlusconi

La community dei lettori dell’Unità

ANDREABAGAGLIO

L’abolizione
delle Province

Secondo uno studio della Confeser-

centi, associazione dei commercian-

ti non certo di destra, l’abolizione

delle Province consentirebbe di rea-

lizzare risparmi per 7 miliardi annui,

ossia una riduzione di spese e di im-

poste pari a mezzo punto di Pil. Ov-

viamente fermo restando il trasferi-

mento dei dipendenti e delle funzio-

ni agli altri livelli territoriali di gover-

no. L’abolizione potrebbe portare

inoltre nelle tasche delle famiglie ita-

liane almeno 300 euro. Non mi pare

ci sia altro da aggiungere

LETTERA FIRMATA

I ticket sulla salute

Vorrei fare i complimenti ai contabili

che hanno preparato le varie mano-

vre economiche: ora vi spiego il per-

ché. Oggi sono andata a comperare

dei medicinali per una persona mala-

ta di tumore, esente totale a causa del-

la patologia, e la farmacista visibil-

mente imbarazzata mi ha chiesto un

ticket di Euro 9,18. Bravi i nostri ragio-

nieri! I conti li sanno fare bene: tassan-

do malati e poveri che sono tanti, rie-

scono a raccattare molti più soldi che

non tassando i ricchi che sono molti

meno!

LINA PASCA

Napoli, amore mio

Ti ho lasciato 12 anni fa e ti porto qui,

nel cuore, e attaccata sulla pelle come

la muta di un subacqueo pronto al tuf-

fo. Sei bella! Sei una meravigliosa don-

na a cui piace farsi ammirare in tutto il

suo splendore e che patisce delle sue

stesse colpe. Sei una meretrice che

prostituisce anche l'anima pur di far

godere i Tuoi amanti, Tu che dai tutta

te stessa e di più a chi non ti merita.

Cumuli di rifiuti ricoprono le Tue infini-

te bellezze facendoti sfregio conti-

nuo ed inumano, indecifrabile abomi-

nio di chi deve morire per mano della

stessa natura che ha spietatamente

stuprato. Oh Napoli, maledici Tu stes-

sa chi ti ha infangata, chi ti ha sommer-

sa di degrado e di pochezza, chi ti ha

resa dama malfamata e maledetta! In-

ghiottisci nelle Tue viscere i nemici,

Tuoi stessi figli, i Caino ed Abele dei

Tuoi infiniti paradisi. Napoli mia! Col-

ta, affascinante, elegante signora... le

onde che bagnano le Tue curve sinuo-

se per poi affogare nel sangue amaro

di chi giace in terra con una pallottola

conficcata nel cranio. Il Tuo profumo,

delizia di sapori, di umori, di mare, di

sole e un po' più in là di morte, volgari-

tà, barbarie.

ROSARIOAMICOROXAS

Lamoltiplicazione
deimaiali

Hai 2 maiali. Ne vendi 15  alla tua

stessa  società quotata in Borsa utiliz-

zando domande d’acquisto e lettere

di credito  aperte da tuo fratello sulla

tua banca, per l’acquisto di quei 15

maiali Hai in quota nel tuo portafogli

un credito garantito da tuo fratello ( a

sua volta garantito da te tramite una

società con sede nel Liechtenstein) 

per la vendita di ben 15 maiali, mentre

i soli due che possedevi, stanno ben

comodi in un angolo ben nascosto di

una stalla di fiducia.Poi fai uno scam-

bio delle lettere di credito con una par-

tecipazione in una  società soggetta

ad offerta pubblica e nell'operazione

guadagni 15 maiali, beneficiando an-

che di  abbattimento fiscale e di con-

tributi della Ue per il possesso di 30

maiali.  I diritti sulla riproduzione del-

lescrofe, trenta,anche se manca ilver-

ro per l’accoppiamento, vengono tra-

sferiti da un intermediario panamen-

se sul conto di una società con sede

alle Isole Caiman, posseduta clande-

stinamente da un azionista che riven-

de alla tua stessa  società i diritti sulla

riproduzione delle trenta scrofe. Nei

libri contabili di questa società figura-

no trenta scrofe gravide, con l'opzio-

ne d'acquisto per altre trenta, con i

contributi dell’Ue, del Ministero

dell’Agricoltura e del Ministero delle

Pari Opportunità, perché lì hanno in

particolare simpatia le scrofe. Intan-

to, per festeggiare la riuscita dell’ope-

razione economico-fiscale-truffaldi-

na, hai macellato, abusivamente, i

due maiali (peraltro maschi entram-

bi) e ne hai fatto delle porchette da of-

frire agli ospit . Ma sul più bello della

festicciola, arrivano i finanzieri, con i

registri, le carte, le lettere di credito, e

le prove della truffa all’Ue; ma devo-

no tornare indietro mortificati; infatti,

nelle more,sei diventato persona mol-

to (troppo) importante  e gli avvocati

snocciolano articoli del codice, ecce-

zioni, e i giornalisti di regime titolano

alla scandalo, ricordando che…anche

gli on. Tizio, Filano e Sempronio han-

no lucrato sulla vendita di polli inesi-

stenti; i finanzieri rientrano in caser-

ma, è l’ora del rancio; nessuno vuole

sentire parlare di porchetta; fanno la

conta per giocare a guardie e ladri,

tanto per tenersi in esercizio.
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